
PAG. 12 l'Unità ROMA • REGIONE Mercoledì 25 giugno 1980 

La città rende l'estremo omaggio al magistrato assassinato Il nuovo proprietario è la Genfìnco, una misteriosa finanziaria svizzera 

I funerali si svolgeranno 
questa mattina, alle 10. Il ri­
to sarà officiato nella chiesa 
dei Santissimi Apostoli. Sarà 
una cerimonia ufficiale. As 
sieme al presidente della Re 
pubblica ci saranno i massi­
mi rappresentanti dello Sta­
to, delle istituzioni. Ma a 
rendere l'ultimo omaggio al 
magistrato assassinato con 
spietata fredde/za dai sicari 
della reazione ci saranno an­
che i cittadini, i lavoratori 
della città. 

La Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL di Homa e 
della provincia ha invitato 
tutti i lavoratori ad astener­
si questa mattina per 15 mi­
nuti dal lavoro « in segno di 
dolore e di lutto ». L'a.^ensio 
ne coinciderà con i funerali. 

« La Federa/ione unitaria 
CGIL-CISL-UIL — è scritto 
in un comunicato — inchina 
le sue bandiere di fronte al 
magistrato Mario Amato, bar­
baramente ucciso dai gruppi 
eversivi di destra. Esprime la 
solidarietà alla famiglia e ai 
colleghi della Magistratura 
democratica ancora una vol­
ta al centro del mirino di quel 
le forze che vogliono scarda 
nare !a democrazia e 1P i^ti 

A Santi Apostoli 
i funerali 

del giudice Amato 
Vi parteciperà il capo dello Stato - 15 minuti di astensione dal 
lavoro proclamati da Cgil-Cisl-Uil - Appel lo del compagno Morel l i 

tu/.ioni della Repubblica. In-
\ ita le proprie organizzazioni, 
consigli di fabbrica e azien­
de, sezioni sindacali, consigli 
di zona e categorie, a parte­
cipare con le proprie bandie­
re e striscioni ai funerali che 
•>i svolgeranno nella chiesa 
dei Santissimi Apostoli *. 

Nello stesso comunicato la 
Federazione u litaria annuncia 
di aver indetto per domani, 
alle 9.30. un'assemblea nella 
sala Oecor.Mo a Palazzo di 
Giustizia a piazzale Clodio 
s< con la partecipazione della 
segreteria della Federazione 
unitaria nazionale per discu 
tere con i magistrati romani 
e gli altri operatori della giu­
stizia il funzionamento delle 
strutture giudiziarie e la si 
cure/za dei magistrati ». 

Un invito a partecipare ai 
funerali di M;>'"io Am;itn vip. 

ne espre.ssame.ite anche dalla 
segreteria provinciale del PCI. 

« Il barbaro assassinio del 
.sostituto procuratore Mario 
Amato — è scritto nell'appel­
lo del segretario provinciale 
comunista. Sandro Morelli — 
ripropone drammaticamente 1' 
esigenza di un impegno stra­
ordinario dello Stato, di {ut-
te le forze democratiche e dei 
lavoratori contro la barbarie 
terrorista che a Roma, alla 
luce degli ultimi episodi, ma­
nifesta con chiarezza la viru­
lenza non domata del disegno 
eversivo di marca fascista *. 

* Interrogativi inquietanti 
— prosegue Morelli — si non-
gono e ad essi occorre dare 
subito risposta. Perché Ma 
rio Amato ed i suoi colleghi 
non erano protetti da un ade 
ffnptn se rvÌ?Ìn di v!a!!a!!Z;*'> 

C'è probabilmente una sotto 
valutazione della durezza del 
la prova cui sono sottoposti 
.specificamente i magistrati ro­
mani. in questa fase, nella 
lotta contro le forme nuove e 
le strutture nuove incili si or­
ganizza e si manifesta nella 
capitale il terrorismo fascista. 
Guai se lo Stato, tutte le for­
ze democratiche non reagis­
sero tempestivamente ed an 
cora più adeguatamente, viti 
cencio inerzie e sottovaluta/io 
ni colpevoli ». 

« I comunisti romani — .iot 
tolinea Morelli — nel Paese 
e nel Parlamento sono e sa 
ranno sempre più impegnati 
a fianco dei magistrati valo­
rosi e coraggiosi che non ar 
retrano. non si arrendono ma 
pretendono giustamente un 
impc" o adeguato e re>ponsa-
bile innimzitutto de'lo StJ'to. 

clip questo governo deve poter 
garantire ». 

« Rivolgo un appello — con­
clude il segretario provincia­
le del PCI — a tutte le or­
ganizzazioni del Partito, a tut­
ti i militanti comunisti, ai la­
voratori e democraHi romani 
perché ai funerali di Mario 
Amato, alla cui memoria i co­
munisti romani inchinniio !e 
loro bandiere, <:ia garantita 
una partecipazione significa­
tiva. che certamente sarebbe 
stata agevolata da una deci­
sione più impegnativa delle 
organizzazioni sindacali ». 

Da registrare infine ieri 
mattina uno squallido episodio 
di provocazione che smaschera 
da solo, in questo doloroso e 
difficile momento, la vera na­
tura degli autori. In Via Rug­

gero di Lauria. a Trionfale, sul 
luogo che ricorda un altro 
magistrato ucciso dai terrori­
sti. il giudice Minervini. scrit 
te oltraggiose e criminali, in­
neggianti alla barbarie e alla 
violenza, hanno imbrattato la 
lapide di marmo e l'intero 
quartiere. Scritte die i com 
pagni della sezione hanno 
completamente cancellato. 
aiutati dagli abitanti della 

L'Autovox ha cambiato padrone: 
quale sorte per i 2 a onerai? 

La multinazionale americana Motorola l'ha venduta senza avvertire nessuno — Oggi 
incontro col governo — I sindacati: garanzie per la produzione e i posti di lavoro 

L'Autovox ha cambiato pa­
drone. La multinazionale 
USA Motorola l'ha venduta 
alla Genfìnco. una finanzia­
ria svizzera, senza avvertire 
nessuno. Il sindacato e i 
duemila lavoratori dell'azien­
da l'hanno saputo dopo che 
tutti i giochi erano stati 
compiuti. Una decisione im­
provvisa, senza alcuna ga­
ranzia. che mette un'ipoteca 
pericolosa sul futuro della 
fabbrica. Osgi la FLM s'in­
contrerà, al ministero del­
l'Industria. col governo e coi 
dirigenti della finanziaria, 
per avere dei chiarimenti su 
un'operazione che è ancora 
avvolta nel mistero. Il sin­
dacato. comunque, non vuole 
chiudere occhi e orecchie: 
devono essere mantenuti i 
livelli occupazionali e deve 
essere garantita la produ­
zione E proprio su queste 
richieste si deve misurare il 
governo, che non può asso­
lutamente lasciare, ancora 
una volta, che le cose vada­
no avanti alla bell'e meglio. 

Il cambio di euardia. co­
me abbiamo detto, è avve­
nuto in sordina. Il 13 giugno 
!?. Motoroli ha cpriot*1 la sua 

partecipazione alla Genfìn­
co A.G. di Zurigo senza che 
nessuno sapesse niente. Sol­
tanto quattro giorni dopo. 
quando ormai era tutto con­
cluso, i lavoratori hanno rice­
vuto una lettera In cui si 
diceva che l'azienda era sta­
ta venduta perché la multi­
nazionale americana aveva 
l'intenzione di disimpegnarsi 
completamente dal settore 
dell'autoradio. L'Autovox. co­
me si sa. produce anche te­
levisori. Ma su questo la 
Motorola era stata chiara 
già prima: aveva deciso di 
vendere la divisione, tanfo 
che aveva costituito due so­
cietà diverse per facilitare 
l'operazione. E quando i la­
voratori lessero su un setti­
manale che c'era nell'aria 
odore di nuovi padroni, pen­
sarono subito che il fatto ri­
guardasse solo il settore del 
TV color. E invece, la Moto­
rola ha preferito vendersi 
tutta la fabbrica. 

Il problema ora è di sa­
pere che intenzioni ha que­
sta finanziaria svizzera. Ha 
acquistato l'azienda perché 
vuole lavorare nel settore. 
oppure per qualche poco i 

Identificato il giovane assassinato l'altra notte alla Giustiniana 

ucciso con coltellate 
Hanno anche tentato di dare fuoco al cadavere - Giovanni Gargano, 25 anni, 
la provincia di Avellino - Sembra che fosse uscito dal giro della «mala» - Delitto 

era originano dei-
di uno squilibrato? 

Lotta libera 

e gara floreale 

stasera a 

Tevere Expo 

Canzoni, danza, musica: 
questi gli ingredienti dello 
spettacolo presentato ieri se­
ra alla mostra Tevere Expo 
da Liana Orfei per celebrare 
la « giornata del lavoro » pro­
clamata dalla Cisl in occa­
sione del suo trentesimo an­
niversario. Vi hanno parte-

! Una manciata di bancono 
[ te in faccia, trentaquattro 
. coltellate su tutto il corpo. 
; più di un litro di benzina 
I versato sul cada\ere nel ten-
j tativo. andato a vuoto, di 
' bruciarlo. Così l'altra notte 
; una volante della polizia ha 
, trovalo in via di Malagrotta, 
i a poche decine di metri dalla 
[ raffineria di Pantano del 
j Grano il corpo di Giovanni 

Gargano. 25 anni, originario 
della provincia di Avellino. 
emigrato a Roma, legato a 
qualche banda di ladruncoli. 
Ma ormai da tempo sembra­
va aver • smesso con il « gi­
ro ». Vendeva jeans, magliet­
te. lavora\a con un pullmino. 
Eppure il delitto è di quelli 
'•larici della malavita. Il po­

lizia — i suoi assassini hanno [ Il corpo è >tato trovato nel- j 
tentato di renderlo irricono- la notte tra lunedi e marte ' 
scibile, massacrandolo con le i di dagli agenti di polizia in j 
34 coltellate e versando ad- ' quella zona isolata nelle cani- i 
dosso al suo corpo della ben- j paglie sulla Giustiniana. Era-
zina. E\ identenientP l'altra ' no stati avvisati della presen-
notte de\ono essere stati di- | za del cadavere da una sc­

apa to 1 « Vianella » per la 
musica leggera e. per la dan- j lito sgarro? Cosi lascerebbe 
za. i primi ballerini dell'Ope- j supporre quel macchietto di 
ra. Cristina Latini e Tuccio 
Rigano. 

Da non perdere, oggi, la 
competizione di lotta ìibera 
e. alle 21. la gara floreale 
delle cooperative dei fiorai 
romani. La giornata di do­
mani. sarà dedicata alla re­
gione Calabria. 

soldi sul \ iso come se il mo-
ti\o di un delitto così atroce 
fosse proprio la spartizione di 
un bottino. 

sturbati da qualcuno, e i 
killer non hanno fatto in 
tempo a completare il loro 
macabro lavoro. 

Anche così, comunque, la 
polizia ha dovuto lavorare 
molto per identificare il ca­
davere. Non aveva infatti do­
cumenti addosso. Ma chi è 
già stato schedato per picco­
li furti, come Giovanni Gar­
gano. ha come « carta d'iden­
tità J> inconfutabile: le impron­
te digitali. E così che ieri 
mattina sono saltati fuori il 
nome di Gargano ed i suoi pre­
cedenti penali. Nato a Coii-

i gnalazione anonima. Supino 
j sull'erba, un paio di jeans e 
i una camicia di tela nera. 
! scarpe bianche da tennis e 
j nove biglietti da mille lire 
j che gli coprivano gli occhi. 

Intorno una grossa macchia 
di sangue. Così gli assassini 
avevano lasciato Giovanni 
Gargano, ucciso dopo una col­
luttazione violenta. I segni 
della lotta erano ancora evi­
denti sull'erba, a pochi me­
tri dal cadavere. Gargano de-
\e aver tentato disperatamen­
te di reagire, forse di fuggire ì 
ai .suoi assassini, ma è stato 

Secondo un cliché già spe- { marzo 1979 ad un anno di li-
rimeniato — anche nei giorni ; berta vigilata. Il provvedi-
scorsi un cadavere earboniz- j mento era scaduto e di Gar­
zato è stato trovato dalla pò- | gano si erano perse le tracce. 

sa in provincia di Avellino ! sopraffatto. 
25 anni fa. Gargano fu con- j Al torace, all'addome, per-
dannato l'ultima volta nel fino alla nuca: le 34 coltel­

late ' sono state vibrate con 
violenza e con una lama mol­
to affilata. La mano omicida. 
però, è difficile da individua­

re. La polizia do\rà scavare 
nel recente passato del giova­
ne. nell'ambiente che frequen­
tava. Ma è un'indagine diffi­
cile. nel mondo della malavi­
ta romana più violenta e spie­
tata. che non esita a « givi 
stiziare * i suoi membri ad 
ogni piccolo « sgarro ». c'è 
un muro d'omertà invalicabi­
le. E c'è da aggiungere il 
fatto che non è improbabile 
il delitto di uno squilibrato. 
visto l'impressionante nume­
ro di coltellate. 

Non si escludono quindi al­
tre ipotesi. Prima del ricoiiu-
scimento del cadavere, per 
ore si è anche ipotizzata una 
nuova « esecuzione » dei kil 
ler libici di Gheddafi. sola­
mente però in base alla car­
nagione della vittima. Infat­
ti Gargano era molto abbron­
zato. probabilmente aveva 
passato gli ultimi giorni della 
sua vita al mare. Ma le im­
pronte digitali hanno spiega­
to tutto. Tutto tranne il mo­
vente. Come si può uccidere. 
anche per uno « sgarro ». con 
34 coltellate? 

Replica di Della Seta e Meta 

A caccia di polemiche 
adesso la DC 

« cade » nei depuratori 
Sempre a caccia di polemi­

che stavolta i democristiani 
capitolini si sono imbattuti 
nei depuratori: la giunta af­
fida la gestione alla Sogein? 
E subito il gruppo scudocrc-
ciato pensa bene di dire che 
si è fatto male e che era me­
glio affidarla all'Acea. Per­
ché? Il motivo nessuno lo 
spiega ma tutta la storia sem­
bra voler suscitare una specie 
di « patriottismo aziendale ». 
All'intervento dello scudocro-
ciato hanno risposto ieri, con 
una loro nota, gli assessori 
Della Seta (tecnologico) e Me­
ta (lavori pubblici). 

L'affidamento alla Sogein — 
sottolineano gli amministrato­
ri — è stato deciso dalla giun­
ta ormai due mesi fa dopo 
Il parere favorevole espresso 
dalla competente commissione 
consiliare. I depuratori poi 
sono stati fino a ieri gestiti 
— e furono le giunte de a vo-
irrlo — dai privati. Appare 
-strano quindi che adesso pro­
prio la DC critichi la scelta 
nella Sogein definendola una 
.azienda privata. Ci si dimen­

tica. infatti, che la società è 
n prevalente capitale pubblico 
ed è stata costituita dal Co­
mune per lo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani ed ha oggi 
in gestione gli impianti N.U. 

La giunta ha deciso per l'af­
fidamento alla Sogein per mo­
tivi di carattere tecnico: 1) 
perché con questa soluzione 
e possibile una strategia uni­
ficata per tutto il settore del­
lo smaltimento e recupero dei 
rifiuti (un problema grosso 
se si vuol salvaguardare l'am­
biente); 2) perché la Sogein 
può portare avanti studi e tec­
niche per il riutilizzo dei Ian-
ghi. una questione grossa cne 
ha sinora creato non pochi 
problemi in tutta 

Un ultimo elemento di po­
lemica: i de dicono che la 
giunta non ha rispettato la 
legge Merli sull'inquinamento 
che stabilisce che siano i Co­
muni a occuparsi della rete 
fognante. Nessuna contraddi­
zione con la legge — dicono 
gli assessori — \isto che non 
si parla di * gestione diret­
ta ». 

chiara manovra? E '.nolt.e: 
il governo era st<<to infor­
ni to ciie la dirig^nz.1 del­
l'Amen o.x cambiava comple­
tamente? Lo sapevano i mi­
nistri interessati? Questo 
non é dato sapere. Dal go­
verno non sono arrivati ne 
chiarimenti né reazioni al­
la notizia della vendita. « Qui i 
le cose sono due — dice i 
Alberto Galanti, segretario 
della sezione dell'Autovox —, 
o il governo ha già discusso 
tutta la vicenda prima che 
avvenisse il cambio di guar­
dia e allora deve darci su­
bito delle garanzie. Oppure 
non ha saputo niente, l'ope­
razione -è stata compiuta 
sotto il suo naso. Però non 
sì capisce bene perché an­
cora non abbia detto niente. 
C'è un silenzio preoccu­
pante ». 

Ma chi c'è dietro la Gen­
fìnco? Ancora non si sa. Ci 
sono soltanto delle « voci », 
dei « sembra », che non fan­
no altro che aumentare il 
clima di mistero che cir­
conda la vicenda. « Si sa per 
certo — dice Dom co Coc-
cilia. un lavoratole — che 
la finanziaria è stata padro­
na anche delia Miai di Sa-
baudia. che ora ha chiuso l 
battenti. L'ha rilevata quan­
do era già in crisi e poi l'ha 
mollata quando ormai era 
giunta al collasso. Questo è 
un fatto che certamente 
preoccupa. E' un precedente 
che solleva molti interroga­
tivi sulle intenzioni della 
Genfinco ». Non è tutto. Si 
sanno anche altre piccole 
cose su questa finanziaria 
svizzera. « Sappiamo — dice 
Alberto Galanti — che pos­
siede altre due aziende. la 
Contardo e la Sisme. che la­
vorano nel settore metalmec­
canico. Si dice che vadano 
a gonfie vele. Noi sappiamo 
invece che " vivacchiano ". ti­
rano avanti alla giornata ». 

I dubbi, come si vede, so­
no tanti. I lavoratori, giusta­
mente. sono preoccupati. An­
che perché questo fatto av­
viene nello stesso momento 
in cui la Voxson chiede le 
ferie forzate perché ha i ma­
gazzini pieni di scorte e la 
situazione industriale di Ro­
ma e del Lazio non è delle 
più rosee. Avviene nel mo­
mento in cui Agnelli chiede 
licenziamenti e svalutazione 

In questo attacco generale 
al potere dei lavoratori il 
cambio di guardia all'Autovox 
arriva come una «bastona­
ta». Adesso la parola passa 
al governo: oggi i lavoratori 
e il sindacato devono sapere 
con chiarezza quale strada si 
è scelta, devono sapere in 
quaìe direzione va la loro 
fabbrica. E' chiaro che non 
saranno accettabili né rinvìi. 
né tanto meno risposte eva­
sive. Gli operai sono co­

ncienti che si tratta di uno 
scontro duro e sono pronti 
ad affrontarlo. Il governo 
deve essere consapevole, al­
lo stesso modo, che non può 
continuare a giocare sulla 
pelle dei lavoratori. 

L'Atac avrà 
250 nuovi bus 

Aumenti 
per i taxi 

Due notizie, una buona una 
un po' meno, per chi si spo­
sta in città. L'ATAC acquiste­
rà altri 250 bus per migliora­
re i collegamenti soprattutto 
nelle zone periferiche: la no­
ta dolente è invece l'aumento 
delle tariffe dei taxi. En­
trami» le decisioni sono sta­
te prese ieri dalla giunta co­
munale. Il nuovo lotto di 
bus. che saranno del tipo a 
dodici metri e a quattro por­
te, fa parte del piano di ri­
strutturazione per potenziare 
il parco macchine e per in­
crementare i trasporti in tut­
ti i quartieri della città. 

Quanto alle nuove tariffe 
delle auto pubbliche, eccole 
nei dettagli. Entreranno in 
vigore appena il Comitato 
provinciale prezzi e la sezio­
ne regionale di controllo le 
approveranno definitivamen­
te. La differenza con le tarif­
fe attuali si sentirà, ma già 
da qualche tempo, salendo su 
un'auto pubblica, si era co­
stretti a pagare un supple­
mento di 500 lire. Questo. 
con le nuove tariffe scompa­
rirà: era una soluzione tem­
poranea, adottata in attesa 
della definizione delle nuove 
tariffe. 

Lo scatto iniziale del tas­
sametro sarà di 900 lire. Ogni 
scatto successivo, ogni 250 
metri, sarà di 90 lire. Lo 
scatto a tempo, quello cioè 
che si usa quando il veicolo 
è costretto a fermarsi o a 
marciare a velocità inferiore 
dei 20 chilometri l'ora, è di 
90 lire per ogni 45 secondi­

ci sono poi i supplementi. 
Se si viaggia di notte, e cioè 
dalle 22 alle 7 al prezzo della 
corsa bisognerà aggiungere 
altre 900 lire. Dalle 7 alle 22 
dei giorni festivi la tariffa 
aumenterà di 400 lire. Per 
ogni bagaglio, di dimensioni 
superiori a 50x35x25 centi­
metri si pagheranno 200 lire. 
Le auto pubbliche, poi. fa­
ranno pagare un importo 
doppio di quello segnato sul 
tassametro, detratte le 900 li­
re del primo scatto. Questo 
supplemento aggiuntivo è 
previsto solo per alcuni per­
corsi: aeroporto di Fiumici­
no-Roma: Ostia Lido-Roma; 
Ostia Lido-aeroporto di Fiu­
micino. 

Un nuovo « cereale » scoperto dal Cnen e sperimentato nella coop giovanile di Montopoli 

T = triticale, cioè grano più segala 
Ha una alfa produttività e forte resistenza alle malatt ie - Può essere usato come mangime, ma ci si può 
anche fare il pane - Conferenza stampa dei tecnici del l 'ente, dell'Ersal e della Cooperativa conduzione terre 

Neanche i vocabolari più 
a d o r n a t i registrano il Ter­
mine: solo pochi addett: ai 
lavori sanno cosa ^ia. Tutta­
via l'esame etimologico della 
parola può farci a r m a r e a 
capire clic « triticale > è un 
cerea'e. un incrocio tra il 
grano e la .-«.gaia l"n i.vr.) 
ciò tutto nuovo, un frumento 
creato dall'ut-mo. ar>7i da2h 
immini del CNEN. Un fru­
mento che «di', c i t a » far;;a. 
che diventa pane, che diventa 
maneinne. 

La nuova pianta t- uscita 
dal laboratorio e <\<-. due. tri-
anni è stata seminata in \a r i 
terreni a d ' \ t r -e aite/re per 
e=-ere sperimentata. E i ri­
sultati fir.ora >»no >tat; e-
5tr«*marciente ><xidi-facenti. 

M,i per ^arKV.ie d; nni eli 
uomini dvl CNF.N. dell'KR-
SAL «che ha -pinta per !e 
sperimentazioni nel l-azio) 
-or.o venuti ;en a Montopoh. 
dove. noli? « Cooperativa 
condizione terre > — 300 et­
tari ge-titi dai giovani con la 
« 2ftó » — sono -tati colmati 
alcuni appezzamenti a tri'iea-
Ie. Del nuo\o et reale ne han­
no parlato a lurido gli e-per 
ti. gli scienziati e subito do­
po i diretti ìr . tcre-^ti . ^li 
acricoltori. hanno posto do 
mando e intoT«uativi ():MÌ 
cosa nuova, -i sa. induce al 
cospetto. Ma l.i e.-rta d":d»-n 
tità del triticale ha ><. iolto 
oani perplessità. 

Appunto, incrocio tra arano 
e «renln: con mote varietà: 
la miahore. per ora. è la 
• miz.ar t. <ele.Mon.ita dal 
CNFN tra oltre 1.000 incroci. 
che pri'hiee «rio *>,rlt> di cir 
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Due giovani lavoratori della Coop conduzione terre 

quello del erano. La sua 
composizione proteica è mol 
to buona, contiene la lisina. 
un aminoacido importante 
per un.ì corretta alimentano 
ne e digestione. La percen­
tuale di crusca è più alta clic 
nel grano o nell'orzo. Il triti-
cnle è inoltro molto resiste;! 
to alle malattie, e spesso non 
è nemmeno necessario effet-

l tuare il diserbo, indispensabi­
le invece per gli altri cereali. 

, La sua semina è leggermente 
ritardata rispetto a quella del 

• grano ed è necessaria una 
minore quantità di sementi. 
La concimazione è invece an-

; ticipata-
j Un dato veramente eccc-
I zionnle. che din o 1 • ••> nr>ie 
i vole convenienza di questo 

nuovo prodotto, è la sua a-
dattabilità a tutti i terreni. 
Gli esperimenti finora esegui­
ti sono avvenuti su tutti i 
tipi di terreno: nella zona 
sabbiosa della tenuta presi­
denziale di Cnstelporziano o 
a Maccarese, e nelle colline 
del Reatino. E anche più in 
alto, nel Trentino Alto-Adige 
per esempio. Ma, per restare 

nel Lazio e nell'Umbria, i ri­
sultati sono stati di questo 
tipo: a Maccarese. si sono ot­
tenuti 79 quintali per ettaro. 
contro i 55 del grano tenero 
e i 62 del duro. A Tarquinia 
70 di triticale contro i 44 e 52 
del grano, sempre tenero e 
duro. E ancora: a Rieti 62.5 
contro i 56 e i 55: a Terni 
61.5 contro i 51 e 55: ad A-
vezzano 83 quintali contro i 
65 e i 58. 

Insomma il triticale batte 
il grano di molti punti. Ma 
quanto costa? A Maccarese è 
stato venduto a circa 20 mila 
lire al quintale. Né bisogna 
temere un crollo del prezzo: 
infatti, se pure è molto buo­
no nell'alimentazione umana 
(altri studi in questo senso 
sono ancora in corso per ac­
certarne tutte le proprietà), è 
come mangime, per l'alimen­
tazione degli animali." che il 
triticale trova la migliore uti­
lizzazione. E poiché — come 
tutti gli allevatori sanno — 
in Italia scarseggia proprio il 
mangime, il nuovo cereale 
potrebbe efficacemente far 
fronte alle domande. 

Ormai il fabbisogno di car­
ne degli italiani è molto vici­
no alla media europea: 22 
chili annuì prò capite contro 
i 25 della CEE. per un totale 
di 15 milioni di Quintali. Ma 
di questi 7 ne dobbiamo im 
portare, per cui ogni giorno 
fettine e bistecche ci costano 
iO miliardi di lire. Finora la 
buona volontà deeli allevatori 
nell'alleviare il deficit della 
bilancia commercialo ha coz­
zato anche contro la necessi­
tà di approvvigionarsi all'e­
stero dei mangimi e delle 
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Si e detto chs le « 235 » è solo un numero. Tuttavia un 
merito bisogna certamente ascriverle, quello di aver contribuito 
alla riscop'.-ta dell'agricoltura e di aver spinto i giovani ed 
associarsi ir» cooperative per Uvorare terre da anni incolte. Questo 
e stato possibile snche grazie alla legge sui terreni agricoli abban­
donati (N. 440 "73) e aoli aiuti e sussidi che l'Ersal — ente 
regionale per lo sviluppo agricolo nel Laiio — ha dato alle inizia­
tive nel settore 

Nell2 regione sono più dì 50 le coooerative agricole giovanili: 
la mEgglor parte h3nr>.o una prod^iione tìpicamente ortofrutticola di 
ceresìi. Alcune coltivano tìori. Una, pilota, ha da poco iniziato 
l'allevamento delle lumache e, un'altra, a Fiano, la coltivazione 
dei funghi. Mentre in generale la zootecnia è ancora in una fase 
d'avvio anche se prospettive positive non mancano. 

Tra queste 50. 45, dopo averne fatto richiesta, hanno già avuto 
il contributo dell'Ersal (il dato risale al 31 dicembre 1979) . Ne 
fanno parte 1456 soci che coltivano ben 2357 ettari di terreno 
(e altri 7690 ne sono stati richiesti in concessione). NELLA 
CARTINA: dove si iroreio le cooperative. 

granaglie necessarie all'ali­
mentazione dei bovini. Il tri­
ticale potrebbe risohere effi­
cacemente il problema. Se si 
programma la sua coltivazio­
ne in maniera scientifica, ri­
solvendo :n tal modo anche 
la questione dell'utilizzazione 
delle terre marginali. 

Un primo riconoscimento 
« ufficiale » del triticale ci sa­
rà con la prossima campagna 
di produzione. Forse dopo 
comparirà anche come « vo­
ce » nei vocabolari. 

Per ora se ne possono 
ammirare le piante altissime 
sulle terre della « Cooperative 
conduzione terre ». di cui tut­
ti a Montopoli sono orgoglio­
si: dal suo presidente Giulia­
no Capparella. al giovanissi­
mo neo-sindaco — sarà inse­
diato sabato prossimo — E-
milio Fiori. 

E. approfittando di questo 
incontro per l'ultimo succes­
so della cooperativa giovanile 

del paese, abbiamo parlato 
cui lui delle nuove responsa­
bilità che con il risultato del-
v 8 giugno gli sor-o piombate 
sulle spalle « Sono stato per 
tutto il tempo dello spoglio 
delle schede chiuso in sezio­
ne — racconta un pò* scher­
zando un po' schernendosi — 
e li i compagni sono venuti a 
dirmi che avevo ottenuto ol­
tre mille preferenze» (men­
tre i voti a! PCI sono stati 
S05). E questo vuol dire che i 
giovani sono r i t i r a t i a vota­
re per il partito- Ha pagato 
in questo senvì non solo il 
picgramma — un occhio par­
ti* olare per K strutture e o-
pcre pubbliche d; carattere 
sportivo, oltre al rafforza-
n«ento dell'assistenza agli an-
z:an' e un grosse progetto 
D*T il piano regolatore —, 
ma anche la positiva espe­
rienza della cooperativa gio­
vanile. 

Rosanna Lampugnani 

Domani manifestazione a Torino 

Contratto gomma: 8 mila 
in sciopero nel Lazio 

Solo nel Lazio ci lavorano 
ottomila operai. Il settore del­
le gomma è un punto forte 
della nostra regione. Per que­
sto il rinnovo contrattuale 
è un fatto importante. Do­
mani. proprio per rompere 
l'impasse e l'opposizione del 
padronato si svolgerà una 
manifestazione nazionale a 
Torino, col compagno Sergio 
Garavini. Le maggiori resi­
stenze, com'è naturale, il pa 
dronato le mostra sul tema 
dell'organizzazione del lavo­
ro: su cui é cominciata una 
trattativa che ormai va a-
vanti da tre mesi. 

li rinnovo contrattuate, co 
me abbiamo detto, interessa 
5 mila lavoratori nel Lazio. 

Nella nostra regione c'è una 
grossa presenza di granài 
gruppi (Pirelli, Ceat. Firesto-
ne. Goodyear) dove è appena 
cominciato un processo di ra­
zionalizzazione della produ­
zione in vista di un allarga­
mento dei mercati. La solu­
zione della vertenza è quindi 
decisiva per il Lazio. Anche 
perchè il sindacato sta elabo­
rando una proposta specifica 
riferita al plano auto (si pen­
si solo all'indotto Fiat) . 

La presenza alla manifesta­
zione di Torino — dicono a* 
sindacato — deve essere mas­
siccia. Per questo sono stati 
organizzati dei pullman cne 
partiranno dal centri più im­
portanti della regione 
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COMITATO REGIONALE 
E' cconvccata per oggi a.(e ore 

17, presso .! Teatro delia Fede­
ratone romana, un'assemblea per 
discutere il contributo dei comu­
nisti e l'iniziativa politica dei Par­
tito sul problemi dei malato. In­
troduce il compagno Carlo Pe-
rucci; interviene il compagno 
vanni Berlinguer, responsabile 
la sezione ambiente e sanità 
la Direzione del Partito (G. 
bellone). 

ROMA 
FESTA NAZIONALE DELLE 

DONNE COMUNISTE — Alle ore 
17.30 in Fed. riunione dei segre­
tari, delle responsabili femm. n'i­
ti, di organizzazione e propaganda 
deàle zone della citta e della 
provincia in preparazione della le­
sta nazionale delle donne comu­
niste (Ntapoletano-Vitale). 

a) Domani alle 17 in Fed., 
riunione sul regolamento USL. De­
vono partecipare i compagni con­
siglici dei comitati di gestione 
delie USL, i resp. dei servizi so­
cio-sanitari dei comitati dì zona 
e i compagni presidenti della 
commissioni saniti della circoscri­
zioni (Consoli-Mszzotti). 

SEZIONI MOSLIMI DEL CRE­
DITO — Alla 1S In Fad. coordi­

namento cred.to (De Luca). 
SEZIONE ORDINE DEMOCRA­

TICO — Alle 17 in Fed. riun.crvi' 
(Fiasco). 

ASSEMBLEE — ROCCA DI PA­
PA ale 18 (Cervi); TIBURTINO 
GRAMSCI elle 13.30 (Vetere); 
MAGLIANO ROMANO alle 21 
(Marroni): CASAL PALOCCO aiie 
18.30 (Mammucari); VESCOVIO 
alle 18 (Piccoli). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI — ENTE MONTEVERDE 
alle 15.30 a Monteverde Nuovo 
(Consoli); ELMER alla 17 a Po-
mezia. 

COMITATI DI ZONA — XX 
alle 18.30 a Sesto Miglio (Otta­
viano); V alle 18 a Pietraia» 
commissione urbanistica (Tombini-
Buffa); XII alle 18 a Tor De 
Cenci (Meta); TIVOLI alla 19 
a Tivoli (Quattruccci); COLLE-
FERRO alle 18 a CoIIeferro (Bal-
ducci). 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
Presso l'ufficio viaggi della fede­
razione si prenotano posti par I 
viaggi a Mosca Leningrado con 
partenza da Roma. SI possono 
prenotare posti ancht per l'Asia 
Centrale, Siberia. Praga, Co»ui 
del Baltico. Olimpiadi a Mosca 
Cuba, Jugoslavia, Romania. RDT! 
Telefonare tutti i giorni tranne il 
sabato al compagno Tricarico. 

FROSINONE 
CASSINO - Comitato di zona al­

la 17 attivo (Simiele). VEROLI 
•Ila 20 assemblea (Mazzocchi\ 
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